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A colloquio con Maurizio Ferrara Per un equivoco sfiorata la tragedia a Monte Verde Vecchio 

idee e programmi Sparano a due fidanzati 
non assistenza per r . . . . ,. 

i giovani disoccupati scambiati per «nappisti» 
Gli obiettivi della prossima conferen
za regionale - Come utilizzare i fondi 

Sui temi della conferenza regionale ver l'occupazione 
giovanile -~ indetta dalla giunta della Pisana per il 29 \ 
e 30 giugno — e della legqe nazionale sul lavoro alle nuo
ve generazioni (die riserva all'ente locale un ruolo ri
levante per la sua corretta attuazione) abbiamo rivolto 
alcune domande al presidente della giunta regionale, 
compagno Maurizio Ferrara. 

I giovani erano fuggiti davanti ai carabinieri in borghese - Li avevano creduti dei 
rapinatori - Sono stati feriti leggermente - Più tardi ii hanno arrestati per tentato omicidio 

La Giunta regionale ha 
fissato la data della con
ferenza per l'occupazione 
giovanile. Come si ò arri
vati a questa decisione? 

Se neri ci saranno motivi 
tecnici, ma spero di no. !a 
Conferenza si terrà, in una 
sala dell'KUR. i! 29 e 30 giù-
ptio. Abbiamo più volte rin
viato l;i Conferenza re?iena-
> perchè neri intendevamo 
fare, di questo, un'occasio
ne di mera denuncia e as;i-
ta / icne. Abbiamo preferito 
at tendere che il governo e 
11 Parlamento varassero la 
leg^e nazionale. E' stata una 
prova di respcnsabilità, di 
comportamento «ntidema to
pico. Spero se ne rendano 
conto quei soloni che centi-
nuano ad affermare che le 
Regioni vivono per contrap
porsi ai poteri centrali. Nel 
nostro caso, ncn abbiamo cer
cato ccntraoposizicni. ma 
l'occasione di andare a fare 
ni giovani disoccupati un di
scorso completo, senza stru-
mentalismi. 

Nel corso della conferen
za quindi verranno affron
tati quel problemi aperti 
dal varo della legge na
zionale? 

Certamente. Ncn tutt i i 
punti di questa lesee seno 
soddisfacenti e. indubbiamen
te. questa lei?ze tende a «sca
r icare» sulle Regioni funzio
ni più difficili da assolversi 
con una lesse che. per esem
pio. ncn lascia spazi regio
nali alla riformi del collo
camento. Comunque conside
riamo questa leese un punto 
di nartenz.1 positivo. Ci sono 
n disposizione, oer tre anni . 
1.060 miliardi, dei quali circa 
cento potranno essere-HJJC-SÌ-
nel 1977. Bisogna che il ri
par to avveri sa in maniera 
equa. Bisogna che il « feno
meno Lazio ». di una regione 
cioè che è per metà meridio
nale (sotto «Cassa del Mez
zogiorno») e che contiene 
nel suo grembo Roma, sia 
considerato anche ai fini del 
r iparto. Da noi la disoccupa
zione non è un incidente, è 
una piaga purulenta, molto 
più che in altre regioni. Dun
que il calcolo del r iparto dei 
fondi non deve seguire sche
mi e parametri burocratico-
statistiei, ma politici. E. po
liticamente. la disoccupazio
n e a Roma, per esempio, è 
un fatto nazionale, di cui bi
sogna tenere conto. 

La disoccupazione, gio
vanile, e purtroppo una 
piaga di notevoli dimen
sioni anche nel Lazio. 
Qual è stato a questo pro
posito l'iniziativa della Re
gione? 

La lotta alla disoccupazio
ne, anche giovanile, n c n è 
realizzabile solo con l'inter
vento straordinario, che è in
dispensabile. ma non è tutto. 
Quindi noi. fin dal primo 
Istante, abbiamo pensato che 
non godendo di mezzi di in
tervento straordinario, dove
vamo finalizzare tutta la no
s t ra politica al contenimento 
dei fenomeni di disoccupa
zione ccn ì mezzi che ave
vamo. Quando siamo inter
venuti . con i magri me/zi 
del nostro bilancio, per ga
rant i re i fidi agli artigiani 
e alle piccole imprese (e si 
t r a t t a di svariati miliardi in 
un anno) abbiamo operato 
contro la disoccupazione. 
Quando siamo intervenuti 
nell'edilizia pubblica per riat
tivare il lavoro di cantieri 
bloccati da prassi burocrati
che. abbiamo garantito l'oc
cupazione nell'edilizia. Idem 
per quanto riguarda gii aiuti 
che abbiamo dato all 'Istituto 
case popolari e per le garan
zie che diamo alle coopera
tive. Non abbiamo fatto «as

sistenza », ma abbiamo aiuta
to a vivere, contro la crisi, 
settori produttivi, il modo es
senziale di battersi contro la 
disoccupazione infatti è pro
grammare gli interventi e 
realizzarli a tempi rapidi. Per 
questo abbiamo fatto, primi 
m Italia, la nuova legge sul
la contabilità. Per questo vo
gliamo cne. anche nelle con
dizioni di una trat tat iva po
litica importante fra i par
titi democratici, il consiglio 
funzioni, faccia le leggi, e la 
giunta possa deliberare, sen
za ferma r.-.i. 

L'istruzione professiona
le è un altro di quei setto
ri per cui ò previsto un 
intervento dalla legge na
zionale. Anche per tale 
questione cosa ha fatto 
l'amministrazione che pre
siedi? 

11 collegamento fra forma
zione professionale e lotta 
centro la disoccupazione gio
vanile è evidente. Oggi nel 
Lazio oltre 5.000 giovani fre
quentano corsi che godono 
del nostro contributo, totale 
o parziale, che si aggira su
gli undici miliardi. Ma biso
gna fare di più e meglio. La 
speculazione è inammissibile 
ovunque, ma nel settore del
la formazione professionale 
è un delitto, e va estirpata. 
Abbiamo cominciato a « ta
gliare» i rami secchi (o me
glio marci) e continueremo, 
finalizzando sempre di più i 
corsi di attività utili. 

Quale credi che dovrà 
essere l'obiettivo della con
ferenza che si apre il 29 
giugno? 

Primo, battersi per la rapi
da ed efficace attuazione del
la legge nazionale e per una 
giusta assegnazione di fondi 
al Lazio, regione difficile ed 
anomala. Seccndoi verifica
re nel dibattito, di cui la 
Conferenza è un momento, 
la validità dei vari progetti 
integrativi che vengono dal 
Comune di Roma, dai Co
muni. e. dalle proposte già 
avanzate e discusse con noi 
in questi mesi preparatori 
dai Sindacati, dalle associa
zioni giovanili e dalle asso
ciazioni di disoccupati. An
che di quelle associazioni che 
ancora confondono la lotta 
contro la disoccupazione con 
l'agitazione (talora sbagliata 
anche nelle forme) per acqui
sire privilegi particolari, di 
tipo corporativo o assisten
ziale. 

Le cooperative di giova
ni per il lavoro nell'agri
coltura rappresentano una 
novità. Molti giovani ne 
sentono parlare per la pri
ma volta. Pensi possano 
dare effettivamente risul
tat i concreti? 

Penso che sia una spinta 
positiva, che va alimentata 
e sorretta, snellendo le pro
cedure per l'acquisizione del
la terra da lavorare. Certo, 
non bisogna creare illusioni 
in questo campo, il « ri torno 
alla terra » può diventare un 
mito. Ma la spinta è positi
va, gli esempi, in varie re
gioni. e anche nel Lazio, so
no incoraggianti. 

Cosa diresti ai giovani 
prima di dare il via alla 
conferenza regionale? 

Di non aspet tare che tu t to 
venga dall'alto, dal governo 
o dalia Regione, ma di orga
nizzarsi m grandi movimenti 
di massa per essere presenti 
nel momento della scelta e 
della decisione, in un con
fronto d i r e fo orci le istitu-
zior... ; sindacati e le forze 
politiche perni essenziali di 
qualsiasi movimento di ri
forma. Dunque anche della 
riforma delle condizioni di 
vita, di studio, e di lavoro 
di milioni di giovani. 

Ferma e civile risposta della città alle trame eversive 

Iniziativa unitaria e di massa 
per isolare e battere la violenza 
Intervento di Petroselli in un dibattito a Centocelle - « In
dispensabile la solidarietà tra le forze democratiche » 

La risposta democratica della città alle i 
trame eversive ha avuto ieri altri , signifi
cativi momenti. Un dibattito, t ra i tant i 
che hanno coinvolto ieri migliaia di citta
dini. si è tenuto a Centocelle, con la parte
cipazione di rappresentanti dei parti t i demo
cratici (per il PCI era presente il compagno 
Petroselli, della Direzione del PCI e segre
tario regionale, per il PSI Benzoni, per il 
PSDI Meschia e Cioffi per il consiglio sinda
cale di zona). Da più parti è stato intanto 
raccolto l'appello per la cenvocazione di una 
manifestazione cittadina contro la violenza 
(tra le adesioni di ieri quella del comitato 
per l'ordine democratico della XII I circo
scrizione). 

Un altro segno della straordinaria mobi
litazione viene dalle migliaia di adesioni 
raccolte nei giorni scorsi in calce alla peti
zione popolare lanciata dalla Federazione 
del PCI. Ancora ieri, è giunta notizia, t ra 
le altre, delle oltre mille firme raccolte dal
la sezione di ponte Milvio, mille di Esqui-
Imo, 800 della sezione Ital ia) . 

Nel suo intervento di ieri a Centocelle, 
il compagno Petroselli ha ricordato come 
le forze democratiche e antifasciste della 
capitale e del Lazio siano chiamate ad as
solvere un ruolo sempre più essenziale nel
la lotta centro l 'attacco eversivo che mira 
al cuore delia Repubblica. Roma negli ulti
mi mesi e stata ferita nel suo tessuto civile 
da quest 'attacco. Ma si può affermare che 
le forze fondamentali del popolo e della 
gioventù, l'insieme delle istituzioni democra
tiche e dei partiti antifascisti — pur in un 
confronto serrato e ncn sempre facile, che 
deve proseguire — hanno dimostrato di saper 
reagire e di avere la forza politica e morale 
necessaria per garantire la sicurezza e la 
libertà dei cittadini. 

Sarebbe ormai imperdonabile — ha detto 
ancora Petroselli — non comprendere che la 

base di questa lotta è una nuova solida
rietà e un nuovo impegno comune tra po
polo. istituzioni e autorità della Repubblica. 
sul terreno della prevenzione e della risposta 
da parte dello Stato democratico a ogni vio
lenza organizzata. A questo fine è destinata 
la petizione popolare promossa dalla Federa
zione comunista romana. In questa dire
zione si muove l'ultimo documento del co
mitato regionale del PSI. Occorre andare 
avanti su questa strada, senza riserve, ccn 
fermezza e ccn spirito unitario. Nessuna 
sottovalutazione è più possibile sulla esigenza 
vitale di smascherare, isolare, colpire ogni 
centrale e ogni forma di violenza. Ma è an
che chiaro che decreti errati e unilaterali 
ncn corrispondono alle necessità di andare 
rapidamente alle radici del problema. Chi. 
dove, quanto ha pagato, durante il periodo 
del decreto prefettizio, per gli a t t i di vio
lenza compiuti a Roma? La risposta a questa 
domanda ci riporta al problema di fendo i 
far camminare sulle gambe di un movi
mento profendo, permanente, programmato, 
unitario delle grandi masse popolari e di 
tut te le istituzioni democratiche l'azione di 
uno Sta to il quale, nella difesa della Repub
blica, può trovare l'occasione della sua rifor
ma democratica e del suo rinnovamento. 
Ecco perchè è essenziale la questione del 
clima politico e di una modifica nei rap
porti fra tu t te le forze democratiche anti
fasciste di Roma e del Lazio. 

Anche guardando alla battaglia per l'or
dine democratico, la quale ha tuttavia una 
sua autonomia e specificità — ha concluso 
Petroselli — noi lavoriamo per aprire olla 
Regione e in tut to il sistema delle auto
nomie locali una nuova fase positiva nei 
rapporti t ra le nuove maggioranze di si
nistra uscite dal voto popolare e tu t te le 
forze democratiche, a cominciare dalla De
mocrazia cristiana. 

Terminate ieri le lezioni nei licei e negli istituti tecnici 

Si chiude l'anno scolastico 
con i voti dell'ultima ora 

Sotto il braccio appena 
qualche quaderno o il diario. 
molti soltanto la borsa o lo 
zainetto a tracolla. Gli stu
denti delle scuole medie su
periori hanno affrontato ieri 
mat t ina il loro ultimo giorno 
di scuola. Appena due ore: 
il tempo di salutare insegnan
ti e compagni e scambiare 
gh arrivederci in vista del
l 'apertura. anticipata al venti 
settembre, del prossimo anno 
scolastico. Ora la pirola pas
sa agli insegnali:.; per gli 
scrutini, che dovranno esse
re affissi in tutti sii istituti 
entro il 14 di questo mese. 

Ultime ore d: lezione anche 
per larza parie degli alunni 
delle medie inferiori, per la 
esattezza quelle con più di 
12 classi. Gli istituti con un 
numero minore di sezioni e 
di alunni chiuderanno, inve
ce. ossiem? alle scuole ele
mentari entro la fine della 
prossima settimana. 

La matt inata d. ;e.*i. co 
munque. non e *-ta:a p-^r tutti 
una semplue formai.ta. Una 
circolare d:i provveci.torato. 
infatti, aveva (dato facoltà > 
«irli a l j n m eh? dovevano es
sere ancora sottoposti ad in

terrogazioni di « trattenersi 
nelle classi fino alle 12.30». 
Le verifiche sulla preparazio
ne degli studenti r imandati 
alle ultimissime ore, comun
que. sono s ta te poche. « Da 
noi — dice Claudia. I I F. li
ceo Giulio Cesare — sono sta
ti più che altro gli insegnanti 
con un minor numero di ore 
settimanali come quelli di 
storia dell'arte ad esempio ad 
essere costretti a sfruttare 
anche questa mattina ». 

La stretta in vista della fi 
ne dell 'anno scolastico si è 
fatta più o meno sentire in 
tut t i i classici e gli scientifi
ci. come negli istituti tecnici 
e magistrali. In alcuni cosi 
è s ta ta p.ù pesante degli an
ni possati. Al Tasso, per ci
t a re un'esempio cui si potreb
bero aggiungere anche quelli 
dell'istituto tecnico Matte: e 
dello stesso Giulio Cesare, gli 
insegnanti .sono stati costret
ti. m alcuni casi, a recupe
rare a « tappe forzate» le 
set t imane di autogestione, co
me anche le falle aperte nel
lo svolgimento dei program
mi dal tormentato andamen
to dell'ultimo quadrimestre. 
« .Velia mia classe — dice Mo

nica. alunna del Tasso — non 
ci sono stati grossi problemi. 
Gli insegnanti non hanno 
pensato affatto a farci scon
tare l'occupazione aperta o te 
numerose assemblee, però in 
qualche materia un po' di 
di "corse" le abbiamo do
vute fare ». 

Al Fermi, l 'istituto tecnico 
di via Trionfale che è stato 
uno dei punti di riferimento 
fissi durante l 'ondata delle 
outogestioni le lezioni non so
no finite ieri. Il collegio dei 
docenti infatti ha deciso di 
posticipare al 10 giugno pros
simo la chiusura dell 'anno 
scolastico. « Vogliamo evitare 
in questo modo - ha detto 
un'insegnante di lettere del
l'istituto — di mettere "sotto 
pressione " gli studenti e di 
riassorbire il disagio di quei 
docenti che hanno dichiarato j 
di non avere sufficienti eie- > 
ìnrnti di valutazione e di re-
cupcrare il tempo dedicato 
alle occupazioni, che hanno I 
ritardato, ovviamente il nor- • 
male svolgimento di alcuni \ 
programmi ». , 

Rosanna Cancellieri ! 

La caccia che polizia e ca
rabinieri s tanno dando ai ter-
ìcristi stava per provocare 
una tragedia. L'equivoco, che 
solo per ttn caso ncn ha avu
to conseguenze fatali per due 
giovani, arrestat i in seguito. 
è avvenuto ieri pomeriggio 
verso le 18,30 a Monte Verde 
Vecchio. Un'auto «c ive t ta» 
dei carabinieri, (con agenti 
in borghese), che perlustra
vano le strade intorno a Vil
la Sc iami assieme a dufl 
agenti motociclisti, ha scor
to una « Mini minor » par
cheggiata in via delle Mura 
Gianicolensi. che aveva il lu
notto posteriore coperto con 
un «p la id» colorato. 

Uno dei militari della pat
tuglia, il brigadiere Di Colan-
drea, in abiti borghesi è sce
so e si è avvicinato alla vet
tura. A bordo c'erano un ra
gazzo e una ragazza ai quali 
il graduato ha chiesto i do
cumenti. A questo punto il 
giovane, che era seduto al 
sedile di guida, ha ingrana
to la marcia ed è part i to a 
tu t ta velocità tanto che, se
condo la versione della com
pagnia « Trastevere », il ca
rabiniere ha dovuto gettarsi 
da un lato per non essere 
investito. 

Il brigadiere e i suoi col
leghi hanno allora aperto il 
fuoco contro la « Mini », che 
è stata raggiunta da una de
cina di proiettili, e si sono 
gettati all 'inseguimento del
l 'auto che aveva proseguito 
la sua corsa. Dopo poche 
centinaia di metri, in via 
Alessandro Poeno, la vettura 
si è fermata ed i due scono
sciuti si sono infilati nel por
tone del numero 45. 

A questo punto è scat ta to 
l 'allarme «genera le»: nel gi
ro di pochi minuti sono ac
corsi sul posto i militari del
la vicina stazione Gianicolen-
se ed un reparto di carabi
nieri della compagnia Tra
stevere. muniti di giubbetti 
anti-proiettile e di armi di 
precisione. Tra le ipotesi che 
venivano formulate è compar
sa quella dei « nappisti ». La 
scoperta del « covo » di via 
Longo e l'uccisione dell'agen
te Graziosi sono infatti epi
sodi avvenuti più o meno 
nella zona. 

La forte tensione che re
gnava t ra gli agenti si è for
tuna tamente allentata quan
do una porta del secondo 
piano del palazzo si è soc
chiusa e. da dentro, una vo
ce di donna ha gridato di 
non sparare, che in casa 
c'erano solo due studenti fe
riti e che sarebbero scesi 
subito. Era la madre della 
ragazza, che pochi minuti pri
ma si era vista piombare in 
casa la figlia diciassettenne. 
Gabriella Forte, e il fidan
zato, Marco Marmaggi, di 20 
anni , entrambi sanguinanti e 
terrorizzati perché erano sta
ti «inseguiti dai rapinator i» . 

I due giovani si erano re
cati sotto le mura di Villa 
Sciarra per « stare — hanno 
detto — un po' da soli » e 
avevano scambiato i carabi
nieri in borghese per dei ma
lintenzionati. Caricati su una 
autoambulanza Gabriella For
te e Marco Marmaggi sono 
stati condotti all 'ospedale S. 
Camillo dove i sanitari han
no medicato loro le ferite, ri
sultate solo superficiali. La 
ragazza è stata colpita di 
striscio allo zigomo sinistro. 
mentre il suo amico è s ta to 
sfiorato da un proiettile alla 
regione renale destra. I due 
giovani seno stati quindi ar
restati per tenta to omicidio 
e resistenza alla forza pub
blica. 

SOTTOSCRIZIONE 
La compazna Anna Ripari

ti, della sezione « Centro >•, 
in occasione del quinto anni
versario della scomparsa del 
marito, compagno Spartaco 
Ripanti , ha sottoscritto ven
timila lire per l'Unità e per 
la s tampa comunista. 

Ieri inaugurata la sede della sezione Nuova Alessandrina 

Il partito al lavoro per dare 
nuovo slancio al tesseramento 

Ciofi: estendere in tutte le zone della città la presenza delle 
nostre organizzazioni - La campagna per la stampa comunista 

momento dell'assembtai a Nuova Alessandrina mentra parla II compagno Clofl 

Nello spazio di fronte alia 
nuova se7ione c'erano non .-o 
lo i compagn. che in que>t; 
set t imane hanno lavorato 
per sistemarne i locali, ma i 
cittadini. ì giovani, le donne 
del quartiere. A Nuova Ales
sandrina hanno partecipato 
un po' tutti alla raccolta dei 
fondi, all 'impegno dei comu
nisti per avere una sede più 
adeguata, locali che possono 
diventare sempre più luogo 
d'incontro, di r.trovo. di dia-
ìogo per tu t ta la borgata. 

Ieri eli 'inaugurazione — cui 
ha partecipato il compagno 
Paolo Ciofi — segretario del
la Federazione — il segreta-
n ò di Nuove Alessandrina. 
Eros Lipani. ha voluto sotto
lineare proprio questo aspetto 
della vita di sez.one. Dal col
loquio di massa sviluppato 
con ì cittadini è nato un par
ti to più forte. Duec^ntoset:.-' 
iscritti (oltre il 100 per cento 
rispetto all 'anno scorso», di 
cui il 36 per cento donne. Ma 
nuove leve sono venute pro
prio in questi giorni: ben 26 
sono i reclutati. 

E ' da questo lavoro, da que
sto Impegno intelligente — h a 
detto Clofl — che oggi viene 

un esempio per tu t to il par
ti to Rafforzare la nostra or-
srari.zzuziont.-. estendere ì suo: 
legami con le masse jwpola-
r:. rendere la presenza dei 
comunisti più capillare nelle 
fabbriche, nei quartieri, nelle 
borgate delle ci t tà e un'esi
genza immediata che abbia
mo di fronte. 

Oggi si t ra t ta di comp.ere 
reali passi avanti verso una 
svolta negii indirizzi di go
verno: il PCI é la principale 
e più coerente forza di rin
novamento. Si t ra t ta , inoltre. 
d. difendere e rafforzare la 
democrazia: sì PCI è il ba
luardo p.u saldo e più forte 
della demoeraz.a nella cit tà 
e nel Paese. Ecco perché il 
rafforzamento del partito — 
h aggiunto il segretario della 
Federaz.one — è una garan
zia per tutti ì lavoratori, per 
tutt i : democratici, per tut t i 
coloro che vogliono che sia 
ristab.lito a Roma e nel Pae
se un clima d; civile convi
venza. 

A cosa mirano i nuovi, v'o
lenti, criminali attochi della 
strategia dell'eversione? A 
riproporre una frattura, o r » 
divistone- t r a le forze politi

che demo, ratiche e nel po-
po.o. Per questo e necessario 
che s. rilanci la nohtra mi-
7..ì'.::.t un:?ar..i tr,i tutti irli 
strati del popolo e tra i lavo
ratori . contro la violenza, :n-
nanz.tutto, ma anche sui 
grandi nexi. che osrgi sono 
oggetto cella t rat ta t iva i ra le 
forze pol.tiehc 

Proiettarsi a.. 'esterno, esse
re present. ovunque, orienta
re su chiari e definiti obietti
vi -.1 mov.mer.to democratico 
e un nostro corno.to prima 
rio. Tre .<or.o gli impegni che 
abb.amo di fronte: la lotta 
alia violenza e la raccolta d; 
firme per l.i petiz.one popò 
lrtre <on"ro l'eversione; fare 
della campagna per la stam
pa <.omum.->ta un'occasione 
per un d.alo-'o d. mosse con 
i c.t tad.n.. raT^.unsere en 
tro il nifi? .1 100 per cento 
dei tesserati. 

Anche tra i giovani — ha 
concluso Ciofi — la nostra 
presenza va rafforzata: nuovi 
e più numerosi circoli dell 
FGCI devono saper collegare 
al grande patrimonio ideale 
della classe operaia le giova
ni leve. 
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A N N U N C I A 
all'affezionata Clientela l'apertura del nuovo 
locale specializzato per bambino e neonato 

S.I.R. baby 
in VIA LUCIO MARIANI, 58 

IMPORTANTE: 
PER I SIGNORI COMMERCIANTI E' STATO ALLESTITO UNO SPECIALE 
REPARTO, DESTINATO ESCLUSIVAMENTE Al LORO ACQUISTI, PRESSO IL 
MAGAZZINO DI VIA LUCIO MARIANI, 58, a m. 100 dal punto vendita 
S.I.R. all'altezza del cavalcavia tra l'Appia e la Tuscolana (Grande Rac
cordo Anulare) 
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SIMCA1005LS L. 2.390.000 
IVATRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 

• SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 

• 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO llh KG. 

Consegna immediata 
42 MESI SENZA CAMBIALI 

SUNBOM 

SIMCA 

!̂ Ur0D/IRD0 
SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. 8125431 
AMMINISTRAZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 • Tel. 8120415 
ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 - Tel. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 860 • Tei. 3273937 • 3273864 

FIERA 
•i 

ROMA 
ita 

28 MAGGIO-12 GIUGN01977 
VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELL'AGRICOLTURA 
Visite collettive ai settori merceologici attinenti 
ai prodotti e ai macchinari per l'agricoltura 

SALONE AUTONOMO DELL'IMBALLAGGIO 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 600 Ridotti: L. 500 

Uff ic io Informazioni : tei . 51.10.011/51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « P1CAR » vi attende 
(attrattiva con « Flamenco ») 


